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Sport                                                                                                                                                                                                                            il Cittadino

ATLETICA ■ MA AI VERTICI DELLA GRADUATORIE NAZIONALI GIOVANILI C’È ANCHE FILIPPO CARBONERA

ConAllegretta, Favero, Rossi eBosoni
il futurodellaFanfullaègiàcominciato

A sinistra,
la staffetta
con Poggioli,
Favero,
Bosoni
e Rossi;
a destra,
Alessandra
Allegretta;
sotto, Filippo
Carbonera

LODI Sono giova-
ni, allegri, deter-
minati. E rappre-
sentano il futuro
dell’atletica lodi-
giana. Le gradua-
torie nazionali
giovanili del la
Fidal per il 2004
rendono giusti-
z i a a i t a l e n t i
emergenti della
Fanfulla. Ragazze, soprattutto, co-
m’è nella tradizione, ma anche il
“baby superman” Filippo Carbone-
ra. Il 15enne di Tavazzano rappre-
senta a suo modo un’eccezione nel
contesto di un’atletica che nel Lodi-
giano si coniuga essenzialmente al
femminile. L’allievo di Federico Net-
tuno, che vive a Pieve Fissiraga e
studia all’Itis Volta di Lodi, ha fatto
segnare l’ottava prestazione stagio-
nale in Italia nell’octathlon Allievi, a
conferma del quinto posto ottenuto
ai tricolori di categoria. Filippo è
uno che se la cava su tutti i terreni,
tant’è che si era guadagnato il “mini-
mo” tricolore anche nell’asta e nel
400; nel 2004, tanto per fare un esem-
pio, si è migliorato di 6 centimetri
nell’alto, di 56 nel lungo e di 17” nei
1000.
Il futuro è dalla sua, come pure è dal-
la parte di Alessandra Allegretta e

Laura Favero, le due fanfulline di
Milano, allieve del professor Ugo
Grassia. Alessandra, classe 1989,
quest’anno gareggerà tra le Allieve.
Nel 2004 ha vinto ad Abano Terme i
2000 del Criterium nazionale Cadet-
te, in pratica il campionato italiano
di categoria, con un tempo (6’32”60)
che è stato di gran lunga il migliore
dell’anno. Rispetto alla stagione pre-
cedente la Allegretta ha abbassato di

ben 21” il suo personale e i suoi limi-
ti sono tutti da scoprire. «È forte di
testa - spiega Grassia -lavora con
passione e coerenza, sa cos’è il lavo-
ro perché oltre alla pratica dell’alle-
namento ne conosce anche la teo-
ria». Il suo futuro sono i 3000, mentre
quello di Laura Favero sono i 400.
Lei però quest’anno correrà ancora
tra le Cadette, nel’intento di confer-
mare il tricolore dei 300 conquistato

nel 2004 con un
tempo di 41”07
che è il secondo
dell’anno dietro
i l 4 0 ” 9 0 de l l a
brianzola Elisa
Romeo. Laura è

un talento puro che sul giro di pista
dovrebbe esprimersi ancora meglio,
specie se completerà la sua matura-
zione psicologica.
Il 2005 è invece iniziato all’insegna
dei problemi fisici per le due cadette
lodigiane Elena Poggioli e Cecilia
Rossi. Il loro talento non è però in di-
scussione. La Poggioli, classe 1990, è
un’atleta polivalente (non a caso è
quinta nella graduatoria nazionale

del pentathlon), ma eccelle soprat-
tutto negli ostacoli, in quelli bassi
(terzo tempo dell’anno nei 300 hs in
46”80) più che in quelli alti (nono
tempo in 12”1). La Rossi, maggiore di
un anno, è più potente e veloce, qua-
lità che sfrutta per eccellere nel-
l’asta: nonostante gli acciacchi, il
suo 2.85 è la settima misura italiana
del 2004 tra le Cadette. Entrambe, in-
sieme alla Favero e alla banina Ceci-
lia Bosoni, hanno composto nel 2004
una eccellente 4x100, miglior tempo
nazionale dell’anno con 49”90. San-
dro Cozzi e Lelle Grenoville possono
insomma stare tranquilli: il futuro è
già cominciato.

Aldo Papagni

■ Le due
cadette milanesi
primeggiano
nei 2000 e nei
300, la coppia
lodigiana si distin-
gue negli ostacoli
e nell’asta

PALLAVOLO - COPPA ITALIA DI SERIE B ■ LE SQUADRE DI BENENTI E GALLARATI CONCLUDONO LA LORO AVVENTURA NEL TORNEO TRICOLORE

Melegnano e Pro Volley subito a casa
I “blues” in continua emergenza cedono all’Olimpia Bergamo

Tre lodigianedomenicaaSanMartino
a lezionedal ct delleazzurrinePedullà
■ Luciano Pedullà, allenatore della Nazionale italiana Juniores
femminile, campione d’Europa in carica, sarà ospite domenica,
dalle ore 10.30 alle 12.30, della palestra comunale di San Marti-
no in Strada nell’ambito del progetto del settore nazionale del-
la Fipav denominato “Ricarca e selezione talenti 2004/05”. Pe-
dullà, coadiuvato dai selezionatori regionali Alberto Moscato e
Giacomo Iudica, incontrerà tutti gli allenatori delle squadre
Under 14 e Under 15 femminili delle provincie interessate per
un confronto sulle metodologie di allenamento nella pallavolo
giovanile femminile, finalizzate alla ricerca e alla crescita di
giovani talenti. Sarà possibile per i tecnici intervenuti assistere
all’allenamento delle atlete sotto osservazione dei tecnici fede-
rali che si svolgerà, sempre nell’impianto sanmartinese di via
Mattei, nel pomeriggio, dalle ore 15.30 alle 18.30. Del gruppo di
atlete che verranno visionate da Pedullà ci sono anche tre gio-
vanissime lodigiane, tutte classe 1990, che hanno fatto parte nel
2004 della rappresentativa provinciale che si è classificata terza
nel Trofeo delle Province: si tatta di Luisa Nicolini del Volley
Codogno 2002, Maria Urgnani della Pallavolo Lodi e Alessandra
Pifferi del Volley 2000 Tavazzano.

GIOVANILI

Andrea Frangioni ha realizzato 14 punti prima di lasciare il campo per infortunio

OLIMPIA BERGAMO            3
MELEGNANO                      1

(25-22/19-25/25-22/30-28)

OLIMPIABERGAMO:Mossali,Dikoundou,
Boroni, Patronaggio, Perego, Rinaldi, Mar-
chesi (L), Artina, Fusilli, Micheletti, Salma-
so, Gargano. All.: Cominetti

MELEGNANO: Frangioni 14, Busato 9,
Guzzago23,Cuzzola6,Faccioli5,Ferraguti
3,Cavazzini1,DiNardo4,Campari4,Cau-
teruccio(L),Viganòne,Galuppone.All.:Be-
nenti e Pedrazzini

MADONE Inizio d'anno amaro per
Melegnano. La corsa dei "blues" in
Coppa Italia s'interrompe infatti al
primo scoglio, trentaduesimi di fi-
nale, appannaggio di un Olimpia
Bergamo più tonica e determinata
nella gestione dei momenti chiave
di un match non entusiasmante, ma
ugualmente molto combattuto. La
differenza di categoria a favore di
Melegnano non è dunque bastata
per garantire ai ragazzi di Benenti
la chance di giocarsi un posto negli
ottavi della competizione tricolore:
a comprometterla, oltre alla grinta
di un Olimpia che in B2 è comun-
que capolista, le precarie condizio-
ni con le quali i "blues" si sono do-
vuti loro malgrado presentare al
concentramento a quattro di Mado-
ne. Recuperato Cuzzola, Melegnano
ha dovuto infatti fare a meno di Vi-
ganò e chiedere impegno e sacrifi-
cio anche a chi, come Faccioli e Fer-
raguti, s'è avvicinato all'appunta-
mento con problemi fisici di vario
ordine; cooptato inoltre dalla D l'ex
Fabio Campari (peraltro positivo e
lodato a fine gara) Benenti ha quin-
di provato a fare di necessità virtù,
trovando discrete risposte anche a
chi, come Di Nardo e Cavazzini, il
parquet di recente lo aveva visto as-
sai poco. Ma la girandola di cambi
effettuati non è stata sufficiente per
agguantare una vittoria che, co-
munque, avrebbe esposto i "blues"
alla faticosa incognita di una nuova
partita a un paio d'ore da quella gio-
cata ad inizio pomeriggio contro la
volitiva Olimpia di Cominetti, bra-
va a partire subito forte e ad appro-
fittare di ogni calo melegnanese.
L'inizio dei bergamaschi è "abba-
gliante": l'approccio aggressivo dei
locali e il sole che dai vetri picchia
in faccia a Melegnano spedisce in-
fatti l'Olimpia avanti fin dalle pri-
me curve (8-6), conducendola al 25-
22 iniziale anche grazie ai numero-
si errori in battuta dei "blues". La
reazione melegnanese comunque
non tarda, tanto che nel secondo set
a condurre sono sempre gli uomini
di Benenti (6-8, 12-16), trascinati al
pareggio da Frangioni e da Guzza-
go, con quest'ultimo autore del mu-
ro del 19-25. Nel terzo set Faccioli
(ginocchio dolorante) lascia il posto

a Campari, mentre Busato (piccola
distorsione alla caviglia) lo cede a
Di Nardo: Melegnano lotta, ma
l'Olimpia passa in vantaggio (16-14)
e non molla la presa fino al 25-22.
Più rimpianti nel quarto set, quan-
do operato il sorpasso (15-16, 18-20,
Cavazzini dentro per Ferraguti) i
"blues" scialacquano permettendo
all'Olimpia di rientrare e di chiude-
re al settimo match point per 30-28,
ponendo fine alla stagione di coppe
melegnanese: «È andata così: si po-
teva andare al quinto, ma chissà se
avremo avuto le forze per giocare
ancora - commenta coach Benenti -.
Purtroppo infatti si stanno inanel-
lando una serie di situazioni nega-
tive che speravo fossero finite con
l'anno vecchio, e temo che anche
per sabato con Biella non saremo
troppo in salute. Comunque l'atteg-
giamento non mi è dispiaciuto, pur
mancando giustamente l'aggressi-
vità necessaria per il campionato:
dove ovviamente, è chiaro, la musi-
ca dovrà invece cambiare».

Alberto Belloni

Lodigiani senzamotivazioni,
laBesanesenonhaproblemi
BESANESE                        3
ECOGRAN NET LODI P.V.     0

(25-18/25-21/26-24)

BESANESE:Viganò,Gerosa,Gerbella,To-
na, Magni, Ruggeri, Maggioni, Casiraghi,
Rollo, Bianco, Ferrari, Pozzi (L) All.: Di Luc-
cio

ECOGRANNET LODI P.V.: Brambilla, Ber-
tinelli, Odierno, Giovanardi, Mazzoleri,
Amoruso, Sasca, Rondelli, Beltrami, Tron-
coni (L) All.: Gallarati

BESANA BRIANZA La Pro Volley di
Rino Gallarati si arrende al primo
ostacolo, incassando una inattesa
sconfitta nel match d’apertura del
quadrangolare di Besana Brianza
al cospetto della formazione di ca-
sa, assai più motivata dalla pro-
spettiva di giocarsi davanti ai pro-
pri tifosi l’accesso gli ottavi di fi-
nale di Coppa Italia. I lodigiani so-
no apparsi poco concentrati sul-
l’obbiettivo e appesantiti dalla so-
sta; solo a sprazzi sono riusciti ad
accendere la luce di un gioco effi-
cace. La Besanese ha intrappolato
gli avversari in una partita a ritmi
lenti che ha impedito alla Pro Vol-
ley di trovare la giusta continuità.
Che il match sarebbe stato di diffi-
cile decifrazione per la truppa lo-
digiana lo si è capito sin dai primi
scambi con le squadre punto a
punto fino al primo time out tecni-

c o . G a l l a r a t i
schierava il se-
stetto base con
B r a m b i l l a i n
palleggio, Berti-
nelli e Beltrami
al centro, Saska
e O d i e r n o i n
banda e Amoru-
so opposto, ma il
gioco lodigiano
non decollava.
La Besanese, so-

spinta da un Rollo a tratti deva-
stante, operava così il primo allun-
go sul 12-9, poi restava costante-
mente avanti, allungando sul 22-15
e chiudendo sul 25-18 grazie a un
errore in battuta di Amoruso.
Pro Volley più determinata in av-
vio di secondo set. Saska e Amoru-
so riuscivano ad andare a segno
con maggior continuità, senza più
subire come nel primo parziale il
muro di casa. La Pro Volley arriva-
va avanti di 4 punti al primo time
out tecnico (16-12), ma veniva subi-
to raggiunta sul 17 pari. La Besa-
nese teneva i ritmi bassi e Lodi
non ci si raccapezzava, commet-
tendo qualche errore di troppo. I
locali allungavano sul 22-19 e poi
difendevano con successo il break
fino al 25-21 che valeva loro il 2-0.
Ribaltare la partita a quel punto
sarebbe stata un’autentica impre-
sa, ma la Pro Volley aveva almeno
il merito di provarci. La cronaca
del terzo set vedeva la squadra di
Gallarati tentare ripetutamente la
fuga, per essere sempre puntual-
mente ripresa dal ritorno della Be-
sanese, prima sul 5-5, poi sul 10-10,
infine sul 15-15. Nel finale di set
era però la squadra di Di Luccio a
portarsi avanti, guadagnando due
match ball sul 24-22. Lodi li annul-
lava grazie a un errore della rice-
zione locale e a un contrattacco
vincente di Amoruso. Un favore
tuttavia subito ricambiato: una
mancata difesa di Odierno e un at-
tacco di Saska fermato dal muro
consegnavano set e partita alla Be-
sanese. Dispiaciuto, ma non trop-
po, Rino Gallarati. «Abbiamo gio-
cato una partita sotto tono - ha am-
messo il coach lodigiano -, ma per
noi questa coppa era poco più di
un allenamento. Il gioco lento de-
gli avversari, per altro ottimi in di-
fesa, ci ha un po’ spiazzato e alcuni
dei miei giocatori erano ancora al-
le prese con... il panettone natali-
zio. Ma quel che conta è il campio-
nato: sabato suoneremo un’altra
musica».

Marco Cremascoli

In breve
SCI ALPINO

L’austriaca Dorfmeister
vince la libera femminile
a Santa Caterina Valfurva
Michaela Dorfmeister ha vinto la disce-
sa libera di Santa Caterina Valfurva, va-
lida per la Coppa del mondo femminile
di sci alpino, inaugurando la pista “De-
borah Compagnoni” costruita per i
prossimi Mondiali di Bormio. L’austria-
c a s i è impost a c on i l t e mpo d i
1’41”66, precedendo la statunitense
Lindsey Kildow (1’42”06) e la tedesca
Hilde Gerg (1’42”19). Luci e ombre per
la squadra azzurra. Solo nona Isolde
Kostner a 1”40 dalla vincitrice: la cam-
pionessa di Ortisei, a caccia del sedice-
simo successo di coppa che le consen-
tirebbe di raggiungere proprio Deborah
Compagnoni, non ha fatto la differenza
nei tratti scorrevoli che tanto le si addi-
cono è si è ritrovata lontana dalle pri-
me. Diciassettesima Elena Fanchini, al-
la prima presenza assoluta in Coppa
del mondo, diciottesima Daniela Cec-
charelli, diciottesima, ventitreesima
Nadia Fanchini.

CALCIO

Il figlio di Maradona
passa dal Genoa
alla squadra di Campioni
Italia 1 ha ufficializzato il trasferimento
di Diego Armando Maradona junior dal
Genoa al Cervia. Il figlio del campione
argentino entra così nella squadra di
Campioni, il reality-show legato al cal-
cio. Maradona junior è nato a Napoli il
20 settembre 1986 ed è un centrocam-
pista. Cresciuto nelle giovanili del Na-
poli, ha vestito la maglia azzurra per ot-
to anni fino ad arrivare nella passata
stagione alla Primavera. Ad agosto
2004 è passato al Genoa di Preziosi,
dove è stato aggregato alla Primavera
allenata da Torrente. Nel 2001 ha esor-
dito con la maglia della Nazionale Un-
der 17 allenata da Rocca disputando
una amichevole contro la Nazionale di
Trapattoni. «Diego è molto giovane - ha
detto Graziani -: mi dicono sia già un
buon giocatore, ma spero che questa
nuova avventura gli dia la possibilità di
crescere e migliorarsi ancora. Ho cono-
sciuto il padre in campo, l’ho incontra-
to in più occasioni come avversario, sia
in squadre di club che in Nazionale: un
grandissimo giocatore, ma soprattutto
un uomo incredibile, umile, educato e
sempre gentile. Quello che riusciva a
fare lui con i piedi noi non saremmo
stati in grado di farlo con le mani».

CALCIO

Il Genoa pareggia al 90’
e il Torino risale a -3
nella classifica di Serie B
Il Genoa capolista si salva al 90’ a Ca-
tanzaro e vede ora ridoddo a soli 3 pun-
ti il vantaggio sul Torino nella classifica
di Serie B; cade invece in casa l’Empoli,
scavalcato dal Perugia. Questi i risulta-
ti della 19ª giornata: Catanzaro-Genoa
1-1, Cesena-Albinoleffe 2-1, Empoli-
Treviso 0-1, Modena-Catania 1-0, Peru-
gia-Ascoli 2-0, Pescara-Bari 2-2, Pia-
cenza-Crotone 3-0, Salernitana-Verona
1-2, Torino-Ternana 2-1, Venezia-Arez-
zo 1-2, Vicenza-Triestina 2-1. La classi-
fica: Genoa 40; Torino 37; Perugia 35;
Empoli 34; Verona 32; Ascoli, Treviso e
Piacenza 29; Vicenza e Catania 25;
Arezzo, Albinoleffe e Cesena 24; Mode-
na e Triestina 23; Salernitana 22; Ter-
nana 21; Pescara 20; Bari 19; Crotone
18; Catanzaro 17; Venezia 14.

FORMULA 1

La Williams Bmw trova
un super-sponsor
da 41 milioni di euro
La Royal Bank of Scotland, sesto mag-
giore istituto bancario del mondo, è il
nuovo sponsor della Williams Bmw nel
Mondiale di Formula 1. Secondo quan-
to scrive la rivista “Autosport”, la Ban-
ca pagherebbe 22 milioni di sterline
(circa 41 milioni di euro) all’anno. «La
Formula 1 ha un bacino d’utenza pari a
tre volte quello del Superbowl - ha detto
Howard Moody, direttore della comuni-
cazione della Royal Bank of Scotland - e
raggiunge tutto il mondo ogni quindici
giorni. Ci è sembrato un ottimo investi-
mento». La Rbs è anche il principale
sponsor del torneo delle Sei Nazioni di
rugby e del circuito europeo Pga di
golf.

Pietro Amoruso


